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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo 24 anni un'amministrazione popolare torna alla guida della città 

Sindaco comunista a Tonno 
Eletto il compagno Novelli 
E' stata anche nominata la giunta PCI-PSI, aperta al confronto con tutte le forze democratiche 
L'elezione salutata da un grande applauso dei presenti (fra cui i compagni Pajetta, Pecchioli e 
Minucci) e della folla radunatasi in Piazza Municipio - La commemorazione di un partigiano de 

Il segno 
del 15 giugno 

DOPO 24 anni Torino ha 
nuovamente un sindaco 

comunista. Una lunga, tor
mentata parentesi storica si 
è chiusa per la metropoli 
Industriale. Idealmente la 
nuova amministrazione si ri
collega a quelle che nell'im
mediato dopoguerra avvia
rono la città alla rinascita 
economica e alla democra
zia. Ma, ancor più nel pro
fondo, questo ritorno si ri
collega a lontane stagioni 
di lotta e di maturazione 
del movimento operaio che 
richiamano ai nomi di Gram
sci e dì Togliatti. Un lega
me ideale col passato, dun
que, ma certo non un puro 
ritorno: il segno dell'avve
nimento è dato dalla sua 
profonda novità, dalla rot
tura con equilibri e indiriz
zi politici che, prima d'es
sere stati travolti dal voto 
del 15 giugno, si erano con
sunti nell'impatto con la 

, realtà. 
E' quello di ieri, il primo 

, vistoso segno palpabile del-
1 l'Italia che si rinnova. La 
< stessa rapidità con cui le 

forze uscite, vittoriose dal 
voto sono pervenute all'ac
cordo programmatico e or
ganizzativo, è la dimostra
zione che questo avveni
mento era già maturo nel
le cose e nelle coscienze. 
Tutti sentono che non si 
tratta di un semplice cam
bio di maggioranza ma di 
un mutamento dì prospetti
ve, di metodo di governo, 
di base sociale per il pote
re locale. Un cambiamento 
che sarà presto seguito da 
altri episodi di anàlogo se
gno in tante parti d'Italia. 

La novità è anzitutto nel
la dislocazione su posizioni 
di rinnovamento e di unità 
democratica non solo della 
classe operaia ma di larghis
simi strati intermedi econo
micamente e culturalmente 
attivi. La novità è nel modo 
« aperto » con cui la nuova 
maggioranza si è subito col
locata dinanzi alle altre for
ze democratiche e alle 
espressioni vive e sane del
la società civile, nella co
scienza che occorre un gran
de sforzo comune per ripa
rare guasti profondi non 
solo nell'assetto materiale 
della città ma nei rapporti 
politici e nel legame fra la 
popolazione e la sua espres
sione amministrativa. E a 
questo stesso metodo comu
nisti e socialisti si tengo
no fedeli nei confronti in 
corso per dare anche alla 
Regione piemontese una so
luzione consonante con il 
pronunciamento elettorale 
di un mese fa. 

Cogliamo l'elemento di 
emblematioità che emerge 
dall'essere oggi Torino la 
più grande città dell'Euro
pa occidentale con un sin
daco comunista. Più impor
tante ancora è cogliere il 
concreto significato che il 
fatto assume, anzitutto per 
ì torinesi. Essi sanno che 
un sindaco comunista si
gnifica confronto politico 
e culturale, partecipazione 
popolare, riorganizzazione 
delle strutture amministra
tive, risanamento. E anche 
scontro con interessi e pra
tiche illegittime o contra
stanti con i criteri di giu
stizia e di pulizia. E batta
glia contro i limiti forzosi 
in cui la rovinosa eredità 
e la pratica ccntralistica dei 
governi nazionali costringo
no l'autonomia e la mate
riale possibilità di iniziativa 
doi nuovi amministratori. 
Nulla di tutto questo pas
serà più sulla testa dei cit
tadini, tutto verrà fatto con 
essi. 

Torino torna a poter dare 
tutto intero il contributo 
delle sue enormi e moderne 
energie operaie e popolari 
al cambiamento di cui ha 
biiogno l'Italia. 

Chi è il nuovo sindaco 

Da cronista dell9 Unità 
alla «Sala Rossa» 

TORINO, 14 
« Al compagno Diego No

velli, con l'augurio che come 
futuro sindaco di Torino sap
pia affrontare i problemi dei 
lavoratori con tutta la sita 
passione». La dedica è ver
gata nella prima pagina di 
un libro in cui sono raccolte 
le dichiarazioni e testimonian
ze di operai di grandi fabbri
che torinesi licenziati ver rap
presaglia negli anni cinQuan-
ta. Sotto, le firme di alcuni 
lavoratori. Libro e dedica so
no del 1961, e Diego Novelli, 
da anni incaricato della cro
naca comunale nella redazio
ne torinese dell'it Unità », era 
entrato pochi mesi prima a 
far parte del gruppo consi
liare del PCI a Palazzo Civico. 

L'augurio di un gruppo di 
amici o qualcosa di più? Una 

felice intuizione? Come cro
nista, Novelli aveva già mes
so in luce doti di indagatore 
attento e puntiglioso della 
realti cittadina, che ne ave
vano fatto uno dei giornalisti 
più informati del capoluogo 
subalpino. Per tutti gli aspet
ti della vita di Torino, per le 
grandi e piccole cose, per 
quelle di oggi come per quel
le del passato, mostrava una 
«curiosità» che sommava, in 
sé la passione tipica del to
rinese di vecchio ceppo e la 
voglia di conoscere del giova
ne impegnato nella ricerca 
sociale. Era uno che non si 
accontentava del sentito di
re, che voleva sapere, che 
«scavava a fondo». 

Da giornalista comunista, 
* 

(Segue in penultima) 

TORINO, 14. 
Dopo 24 anni una Giunta di sinistra torna ad amministra

re Torino: sindaco è stato «letto il compagno Diego Novelli. 
A quasi un quarto di secolo di distanza dal sindaci eletti 
dopo la liberazione. Roveda. Negarville e Coggiola, la capi
tale dell'auto, una delle maggiori città industriali dell'Europa 
capitalistica sarà nuovamente 
guidata da un primo cittadino 
comunista. L'esito del voto 

3er l'elezione del sindaco e 
egli assessori comunisti e 

socialisti — come previsto 
dall'accordo programmatico 
fra PCI e PSI aperto a tutti 
i contributi — è stato accollo 
da un caloroso applauso di 
consiglieri, del pubblico, dal 
banco della stampa. 

Un grande applauso si è le
vato pure dalla piazza del 
Municipio in cui si era rac
colta una grande folla che 
non aveva potuto trovare co
sto nella piccola tribuna del
la sala consiliare. 

Alla seduta dei Consiglio 
hanno assistito i compagni 
Giancarlo Pajetta, Ugo Pec
chioli e Adalberto Minticeli 
della direzione del PCI. Con 
loro era anche Pompeo Co-
lajanni il leggendario coman
dante partigiano < Barbato >. 

In apertura di seduta la 
presidenza è stata assunta 
da Diego Novelli come con
sigliere che ha avuto il mag
gior numero di voti. Egh ha 
tenuto la commemorazione 
di Valdo Fusi, partigiano 
democristiano recentemente 
scomparso che fu l'unico 
sopravvissuto dell'eccidio del 
CLN piemontese. 

Dopo la convalida degli 80 
con»iglieri, si è svolto il di
battito politico, nel quale so
no intervenuti il compagno 
Igino Anemma, segretario 
della Federazione torinese del 
PCI. Porcellana (DC). Biffi-
Gentili (PRI). Alessio (PSDI), 
Altamura (PLI), Canu (De
mocrazia operaia) e il compa
gno Borgogno (PSI). suc
cessivamente eletto vicesin
daco. 

Dopo le dichiarazioni del 
Tappresentanti dei partiti si 
era passati ai voti. Il compa-

(Segue in penultima) 

Inizia da oggi 
la missione 

Soyuz-Apollo 
per lo storico 

incontro 
nello spazio 

Da H'i\ nei cosmodromi di Haikonur e di Cape Ken 
iedy è cominciato j] e unto alla rovescia per la missione 
spaziale Soyu7 Apollo* opm U* due astronavi prendono fi 
volo e menino i loro su*' hi orbila che culmineranno con 
lo storico incontro nel cosmo fra sovietici e americani. 
Pr'mn ad aUarsi da terra e la So> u/, alle 13.20 (ora ita 

liana; con a bo'-do i due astronauti, Lennov e Kubassov. 
Setto ore e mezzo dopo sari la \olta dell'Apollo con a 
bordc tre iistrorMutr Stafford. Brand e Slayton. I due 
capi della missioni.* si sono parlati IOTI per telefono: 
« lutto Jn ordine — hanno detto — siamo in perfetto 
orario i*. 

Tecnici e specialisti si alternano ai loro pe l i nelle 
diverse bas. incaricate di seguire ora per ora quello 
che è stato definito da ambo le parti « :1 grande volo 
della pace», una missione prevista e attesa da circa tre 
anni. A parte il momento della partenza le prime venti
quattro ore saranno tranquille, tutte tese a conquistare 
l'orbita esatta sulla quale, la serata dì martedì 17 luglio, 
le due astronavi si agganceranno. 

Nella foto: la Soyuz sistemata sulla rampa di lancio. 
A PAG. 5 

NUOVE RIVELAZIONI SUI FINANZIAMENTI OCCULTI A PARTITI 

DALLA SOLA «ESSO» TRENTA MILIARDI 
PER CORRUZIONE POLITICA IN ITALIA 
Le ammissioni dei portavoce della multinazionale - Cazzaniga, ex presidente della società, avrebbe di sua iniziativa aumentato i « contributi » 
Cosa hanno preteso i petrolieri in cambio? - Naufraga nel ridicolo il tentativo di coinvolgere il PCI: adesso si parla di un fantomatico « ente » 

In vista del Consiglio nazionale 

Frenetica attività 
delle correnti d.c. 

« La DC — riconosce Andreotti — è piena di ru
ghe » - Bodrato (« Forze nuove » ) : « Il cambiamen
to si esprime anche nel cambiamento delle persone » 

A PAGINA 2 LE NOTIZIE 
SULLE TRATTATIVE PER LA 
FORMAZIONE DELLE GIUNTE 

L'attuale fase della prepa
razione del Consiglio nazio
nale democristiano — mia fa
se molto tormentata — rima
ne dominata dalla questione 
della guida del partito: come 

•è apparso chiaramente nel 
« vertice » di venerdì scorso 
alla Camllluccia, dopo 11 15 
giugno sono In discussione 
nella DC tanto la linea po
litica che ha portato alle più 
cocenti sconfitte di una sto
ria trentennale, quanto l'uo
mo che l'ha Impersonata dal 
1973 ad oggi, 11 sen. Panfani. 
La maggior parte del leaders 
delle correnti de è convinta 
che il chiarimento politico 
conseguente all'analisi di ciò 
che 11 voto ha rappresentato, 

deve cominciare con un nuo
vo assetto alla testa della DC, 
senza quel rinvìi che lo -stes
so Panfani aveva cercato di 
ottenere con il «lancio» re
pentino della proposta di un 
Congresso nazionale. Su come 
realizzare questo nuovo asset
to si sta appunto discutendo 
nelle varie correnti (ieri si è 
riunita quella che fa capo ad 
Andreotti e a Colombo), men
tre la segreteria non rinuncia 
a manovrare, cercando In so
stanza, di Infilare qualche cu
neo nello schieramento slnl-
stre-dorotel che s'è creato per 

C. f. 
(Segue in penultima) 

Superata a Ginevra l'« obiezione mediterranea» sollevata in extremis da Malta 

Vertice europeo il 30 luglio a Helsinki 
La conferenza per la sicurezza e la cooperazione riunirà capi di Stato e di governo di 35 Paesi 
Come è stato raggiunto il compromesso sulla questione posta dal governo della Valletta 

Si aggrava 
la situazione 
in Angola: 

diffuso 
allarme 

a Lisbona 
LISBONA. 14 

Le Incertezze dell'attuale 
situazione politica in Por
togallo sono soverchiate in 
queste oro dalle preoccupa
zioni crescenti per la trage
dia dell'Angola dove i due 
maggiori movimenti nazio
nalisti. MFLA e FLNA. si 
stanno dando battaglia da di
versi giorni. Questa notte è 
partito per Luanda il mini
stro degli esteri portoghese 
.Melo Antunes, per compiere 
un estremo tentativo di me
diazione e far cessare il ba
gno di sangue. Melo Antu
nes, prima di partire, non 
ha escluso un passo presso 
l'ONU perche contribuisca al 
ristabilimento della pace. 

Sul plano interno, mentre 
la crisi mantiene tutte le sue 
incertezze, 1 socialisti prean-
nunciano manifestazioni di 
massa contro 11 progetto del 
MFA per i < comitati di ba
se ». 

Il PPD non ha ancora de
ciso se continuare a far par
te del governo o meno. 

IN ULTIMA 

GINEVRA, 14. 
Accordo raggiunto a Ginevra 

sulla conclusione della confe
renza per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa: il 
vertice di chiusura si terrà 
il 30 luglio a Helsinki. La no
tizia e stata confermata dal 
comitato di coordinamento del 
lavori preparatori, che sono 
In corso da ben 22 mesi. La 
decisione di principio è stata 
presa oggi dal 35 membri 
della conferenza. La data del 
30 luglio deve essere defini
tivamente confermata doma
ni, ma si dà per certo che 
non subirà spostamenti. 

Questa decisione del « 35 » 
(tutti 1 Paesi europei meno 
l'Albania) ha fatto seguito al 
raggiungimento di un compro
messo che accoglie In sostanza 
la cosiddetta «obiezione me
diterranea » sollevata da Mol
ta all'ultimo momento. L'ac
cordo di compromesso, rag
giunto stamane In consultazio
ni non formali fra 1 capi delle 
delegazioni, prevede in sostan
za l'inserimento nel documen
to speciale sul Mediterraneo 
di un articolo che Indica la 
« riduzione delle forze arma
te nella regione » come uno 
degli obiettivi della confe
renza. 

A questo riguardo, il Comi
tato di coordinamento ha 
adottato senza obiezioni due 
paragrafi proposti dalla Ro
mania ed un altro elemen
to complementare proposto 
dalla Gran Bretagna, che an
davano Incontro alla richiesta 
di Malta. 

Nel due paragrafi proposti 
dalla Romania si fa specifica
tamente allusione all'intenzio
ne degli Stati partecipanti di 
« ridurre le forze armate nel 
Mediterraneo, rafforzarvi la 
sicurezza e diminuirvi la 
tenutone», mento» l'elemento 

aggiuntivo proposto dalla 
Gran Bretagna (che figurerà 
nella parte operativa del do
cumento da firmarsi al verti
ce di Helsinki) fa esplicito 
riferimento allo sviluppo delle 
buone relazioni tra gli Stati 
mediterranei da promuovere 
conformemente ai principi 
delle Nazioni Unite, 

H governo finlandese ha sa
lutato con soddisfazione le no
tizie da Ginevra, assicurando 
che tutte le questioni organiz
zative saranno risolte in tem
po utile. 

A Mosca la Tass, in una no
ta di Juii Kornllov, esprime 
« la speranza che la felice con

clusione del forum paneuro
peo al vertice possa aprire 
una nuova pagina nella sto
ria politica dell'Europa», In
camminando «irrevocabilmen-
mente sulla via della pace, 
del buon vicinato e della coo
perazione » un continente 
« che e stato teatro principale 
di due guerre mondiali ». 

operazione Fanfani 
ABBIAMO sotto gli oc-

" chi un articolo di fon
do comparso su un quoti
diano di domenica. Vi si 
parla del « vizi » della DC. 
Sentite questo passo: « Il 
primo (vizio) e fondamen
tale e la sua struttura di 
cosca mafiosa. Non aven
do bisogno di contatti con 
un elettorato condannato 
in ogni coso a votare per 
essa, la DC si è costituita 
in un chiuso fortilizio sen
za ponte levatolo. Dentro 
di ei>so. e nel ristretto cir
cuito del " militanti ", si 
alleva una umanità di ser
ra che col cittadino non 
ha più nulla In comune, 
né 1 sentimenti, né le pas
sioni, neanche 11 vocabo
lario. Basta guardarne gli 
esemplari. Sono tutti pol
li di batterla, ne hanno 
perfino le carni flaccide, 
amuscolate e pallide, gon
fie di mangimi omogeneiz
zati. Inutile citarne I mo
delli. Ha provveduto la te
levisione, la " loro " tele
visione, a metterceli sotto 
gli occhi, ed essi hanno 
avuto la sconsideratezza 

di prestarvi»! », 
Sono parole durissime, 

ingiuriose, sprezzanti, in 
cui non Ve luce alcuna, 
sta pur pallida, di giustt-
fteazione o di indulgenza. 
Chi le ha scritte? Un so-
cialista inferocito, un ra
dicale infunato, noi? 
Niente a/fatto: queste pa
role sono di Indro Monta
nelli e le ha scritte do
menica, a un mese dalle 
elezioni, dopo che, fino al
l'ultima ora utile, fino al
l'ultimo minuto utile di 
campagna elettorale, ave
va scongiurato t mot let
tori di votare per la DC. 
Noi incliniamo a credere 
che nel temperamento di 
Montanelli agisca una 
componente schizofrenica 
che lo rende, per qualche 
aspetto, non interamente 
responsabile, e tuttavia il 
fatto che egli oggi ci ri
veli ciò che pensa (facen
doci chiaramente intende
re ciò che ha sempre pen
sato, ben prima del 15 giu
gno! della DC dimostra 
quale sia la onestà intel
lettuale e politica degli 

uomini che si sono posti 
al servizio di Fanfani e m 
questa operazione si gio
cano il pudore e, inevita
bilmente, il rispetto di se 
stessi. 

Perché questa di Mon
tanelli e una uscitu effet
tuata in appoggio al sena
tore bollilo. Se un altro 
giornale «amico», come 
dicono alla DC, avesse 
pubblicalo uno scritto co
me questo, chissà cosa 
succederebbe, invece Mon
tanelli dice ai democri
stiani. « Salvate ciò che 
potete ancora salvine» ed 
e la tesi di Fanfani, «se 
no affonderete tutti ». In 
questo caso verrebbe un'al
tra DC ed è questa che 
lor signori non vogliono. La 
De corrotta, intrallazzatri-
ce, corriva, insubbiatrice, 
permissiva di oggi, è la 
DC che preferiscono: sol-
tanto se è così, essa può 
assicurare, a lor signori, 
i privilegi di cui godono. 
E gli paga i Montanelli. 
Sono cari, ma si prestano 
a tutto. 

Foiiebracclo 

Era dal 1963 che la Exxon. 
la società multinazionale, co
losso petrolifero « madre » 
della Esso Standard Italiana 
versava cospicue somme a 
partiti politici italiani. Ave
va Iniziato — lo rivela la 
stessa società — con una ci
fra relativamente modesta 
anche se per l'epoca, cioè ol
tre dieci anni fa, decisamen
te ragguardevole: 780.000 dol
lari, circa mezzo miliardo, 
poi, anno dopo anno, su ri
chiesta dei funzionari italia
ni che evidentemente erano 
convinti di potere, con il si 
sterna del finanziamenti oc
culti, incidere sul quadro po
litico del nostro paese, la ci
fra crebbe vertlginosamont». 
Nel 1988 toccò i 5 m'iiont di 
dollari, cioè 3 mllla-dl. A 
questo punto pare che <T-»ll 
Stati TTnlti abbiano fatto pre
sente al dipendenti italiani 
che le spese erano troppo for
ti e era li caso di ridurre 1» 
cifre periodicamente distri
buite. 

Cosi 1 contributi comincia
rono a diminuire e nel 1971. 
ultimo anno in cui furono 
concessi su mandato della 
« Exxon » — cosi dice la so
cietà americana — a diversi 
partiti furono consegnate 
somme per circa 3 milioni di 
dollari. 

I sistemi per effettuare 
questi versamenti sarebbero 
stati diversi. Secondo una 
agenzia di stampa datata 
New York e che r'fensco 
Il contenuto di una dichiara
zione di un portavoce della 
Exxnn ! contributi •< furono 
spesso versati tramite gior
nali e organizzazioni di rela
zioni pubbliche legati al par
titi politici. Nella contabilità 
della Exxon erano registrati 
sotto la voce spese di ammi
nistrazione ». 

Ma il dato pio importante 
che emerge dalla ricostruzio
ne, non sappiamo quanto pre
cisa ed attendibile, fatta dal 
funzionari della grande com
pagnia petrolifera, e un altro. 

Accanto alle somme che la 
Exxon ufficialmente sapeva 
essere state versate a partiti 
politici italiani ve ne erano 
altre, di gran lunga pio co
spicue, che la direzione della 
Esso Standard Italiana «snon-
taneamente» aveva consegna-
to a uomini politici, correnti 
e partiti a insaputa della so
cietà-madre. Anzi In prima 
persona sarebbe stato lo stes
so Cazzaniga. presidente del
la Esso Standard (e contem
poraneamente presidente del
l'Untone petrolifera Italiana, 
l'ente cioè che riunisce qua
si tutte le compagnie che 
operano sul mercato petroli
fero nel nostro paese) » ver
sare milioni e milioni di dol
lari. 

Alla fine, un controllo con
tabile avrebbe accertato che 
complessivamente dal 1963 al 
1971 non meno di 46 milioni 
di dollari (30 miliardi) ca
rio passati dalle casse della 
società a quelle di partiti co
litici o si erano distribuiti 
lungo i rivoli del sottogoverno. 

Questo é quello che uff.clal-
mente hanno ammesso i diri 
genti del colosso americano, 
che troncano qui le loro ri
velazioni. Fatti scandalosi 
che diventano ancor più era-
vi alla luce di quanto è se-
caduto negli anni successivi. 
quando cioè 1 petrolieri co
minciarono a versare 1 loro 
cheques con vari zeri per 
« comprare » delle leggi a to
ro favorevoli, per «indlrlzr-v 
re» l'attività legislativa con 
una serie di falsificazioni e,-
perate in vari uffici stotali 
e governativi. Cosi 1 soldi 
non uscivano più dalle casse 
delle società, ma venivano, 
attraverso sgravi fiscali, au 

I falsi e lo scandalo 
Abbiamo già scritto ieri che 

era completamente falsa la 
notizia riportata dal New 
York Times circa pretesi ti-
nanziamenti della EXXON 
americana al nostro partito. 
Lo ribadiamo una volta di più 
oggi, anche alla '«ce delle 
sorprendenti dichiarazioni ve
nute dal rappresentante del
la EXXON americana, secon
do il quale « la somma desti
nata al PCI non fu conscgnr-
ta al partito comunista via 
ad un ente per la raecolt-i 
di fondi di tale partito ». Ta
le « ente » — inutile dirlo — 
non esiste e non è mal esi
stito. 

Ma la notizia del « llnan- I 
ziamento » al PCI ha cosi pò- I 
che pezze di appoggio, clic 
lo stesso portavoce della com- ! 
pagnia petrolifera multinazio- ' 
naie ha dovuto ammettere \ 
die era ovviamente impos
sibile verificare se effettiva-
mente la somma in ques'loue 
era pervenuta al PCI ». Ur
ne, glielo confermiamo noi. 
Le casse del PCI "ori li.-nno 

a partiti politici gettano ura 
nuova, inquietante anzi allar
mante luce sugli oscuri rov-
porti tra le società multina
zionali petrolifere e gran par
te del mondo politico itaìirt-
no. Questi rapporti — vali
la pena di ricordarlo — non 
sono stati a senso unico, per 
chi. in cambio dei finanzia-
menti, alle società petroliferi' 
sono andati favori «legali» 
Ilegni, decreti, regolamenti rf' 
apnlicazionel che hanno dan
neggiato la nostra economia 
r hanno fatto rifluire centi
naia di miliardi nelle caste 
della EXXON e sorelle Tutte 

j legai contro le quali ti PC! 
i si e sempre battuto e contro 

le quali ha votato 
E' grave e scandaloso a • 

tutto questo sta ai venu*o e 
che la vita politica l'altana 
ita itala inquinata Calla pe
sante ingerenza corruttrice di 
società e imprese portavoci 
di ben altri interessi. Che 
hanno da dire i soliti cfflro'i 
e moralisti della nostra cita 
politica'' 

Ed e grave che proprio r 
2 '? n ì e . £ . i 2£ fare con "'"•'"c I soltanto" l giornali di via 
dei petrolieri. , eretta osservanza fanfanicna 

Ribadiamo perciò la nost"i 
richiesta che su tutta queste 
vicenda venga fatta piena lu
ce, e tanto più in quanto le 
conferme, queste sì inconfu
tabili, che sono venute d'ret-
lamente dalla EXXON a 
proposito dei massicci finan
ziamenti della ESSO italiana 

(Giorno e Tempo) abbia-w 
ieri vergoqnosamentc eviti"' 
di riportare la notizia f'ellt 
Immediata, netta e -ecrr 
smentita che il nostro pcr/'V 
ha dato del goffo e nta'''r 
stro tentativo di nrnvnrcrm 
ne messo tn atto nei s-,o 
confronti. 

INVESTIMENTI E PIANO ENERGETICO 

Oggi in sciopero 
elettrici ed 

elettromeccanici 
Nuove voci sugli stanziamenti richiesti dall'ENEL - Si 
insiste per altri aumenti tariffari - Domani l'incontro 

SI svolse .stamane In tutu 
Italia, nei quadro della ver
tenza generale por l'occupa
zione e gli investimenti, lo 
sciopero di quattro ore procla
mato dalla Federazione CGIL. 
CISL e UIL del 150 mila lavo
ratori elettrici, elettromecca
nici e della ricerca. Nel corso 
dell'astensione dal lavoro a-
vranno luogo manifestazioni 
nelle principali città, tra cui 
Milano e Genova (dove parie-
ranno 11 segretario confedera
le della CISL. Romei, e 11 se
gretario della FIDAE, Bucci). 
Assemblee avranno luogo an
che nelle aziende Italtrafo di 
Pomezia e Napoli. 

Domani, inoltre, avrà luogo 
l'Incontro tra bindacat. e go
verno « per giungere anal
mente dopo circa un anno di 
tentennamenti e rinvìi — co
me dice un comunicato sin
dacale — ad una precisa defi
nizione dogli impegni neces
sari per 11 superamento della 

so. inoitie. prevede un pie 
tfre.-*s:vo superamento delle a: 
tuoi. diff.*.olta econom.ch 
per cui l'ENEL ha formu.ato 
tre programmi d..stinti, uno 
lino ai.'1)2. uno dall'82 all'85 
e uno dali'SO .il '90 In questo 
programma t.1 Inquadra. Inf. 
ne. l'ordinazione delle previe' * 
20 centrali nucleari che do 
vrebbcio essere commlsslonatv 
entro :1 '79 

Per finanziare questo prò 
gramma — r.ferivano ieri lon 
t. di energia — « !e richiesto 
avanzate dall'ENEL erano 
quelle di un aumento com
plessivo del fondo di dotano 
ne di 1200 miliardi contro : 400 
attuali e d: un aumento de. 
prezzi dell'cnersnn elettrica 
del 20 per cento ne. '76 e del 
10 por conto per gli anni dal 
'77 al '79» 

Appare assai preoccupante 
l'in.s.ste.nza con cui .s. parla di 
un nuovo rincaro dolio tariffe, 
dopo quello della scorsa osta
to e dopo ' concruaslì fiscali 

J H " * ! ^ ! S S ™ * S">VC c h < / rÈNEL "s"ta"rìscuoTendo crisi no] settore energetico ». 
Nella giornata di ieri. In 

tanto, è stata conformata l.i 
avvenuta presentazione «1 mi 
nlstro Colombo di un «plano 
ENEL » che comprenderebbe 
investimenti di 8 628 miliardi 
in cinque anni, di cui 1113 
dovrebbero essere realizzati 
entro il 1975. 

Il piano di cui si parla !po-
mentì ""del prèzzi deTprodot '}"*• uno sviluppo ma.sslmo 

della domanda di energia con 
un Incremento do! 9.5 per con
to e uno sviluppo più conte
nuto con un incremento pari 

to, prelevati dalle tasche del 

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) al 7,6 per cento. Il plano stes-

pi'opr o ,n questi giorni per 
un complesso di circa 30 mi 
liardl di hro iene, ciascuno 
per la sua pirte, s ritroverà 
nelle bollette). 

O^ei .Intanto, nlla viglila 
dell incontro .sull'energia, sin 
dacatl e governo discuteranno 
olrca li ruolo dolio Partecipa 
/ioni Matali per la ripresa eco
nomica Sempre osg). nel qua 
dro dolio lotto per l'occupaz.o-
no. avrà luoco uno sciopero 
nello p.ana di Sipari (verten 
za Cam pan ai. mentre giovedì 
si fermeranno tutte le «ttlv 
tà nella citta d: Taranto. 
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